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PARLAMENTO
E DINTORNI

Le statuine
di Montecitorio
e i regali
di Palazzo Madama
GIORGIO FRASCA POLARA

LA PESSIMA FIGURA
DI CHI FA IL CATONE

L’
on.SandraFei(An)avevamena-
toscandalo,settimanefa,per-
chéinunavotazioneelettronica

erarisultatovotante«unfantasma»,
cioèPaoloCorsini(Ds),alloracandi-
datoedorasindacodiBrescia.Corsi-
niavevamandatosubitounfaxaVio-
lantespiegandochequalcunoaveva
votatoperlui,maasuainsaputa:figu-
riamoci,luieraafarcampagnaeletto-
ralepersestesso.

PrimadiNatale,dopoun’altravo-
tazione,LuigiOlivieri(Ds)silevase-
raficoinaula:«Vorreisegnalareche
allapostazionenumero120nonha
votatounfantasmamailcollegaCor-
sini;mentreallapostazioneattribui-
taallacollegaFei,nonpresenteper
tuttalamattinata,risultaunvotodi
astensione».

(Corsininonrestituiràpanperfo-
cacciaallaFeicheaBresciaaveva
montatounacampagnadiffamato-

rianeiconfrontidelcandidatodel-
l’Ulivo.Conilrisultatoches’èvisto.)

VIAGGI GRATIS
PER I GIOVANI DI LEVA

N
onsaràproprioperNatalemaè
inarrivounbelregaloperimili-
taridileva.Quelliinforzaapiù

dicentochilometridacasagodranno
ditrasportipubblicigratuitidaeper
lacaserma.Lostabilisceunarisolu-
zioneapprovataallaCamerachevin-
colailgovernoadassumereleneces-
sarieiniziativeperrendereeffettivo
questoimpegno,fruttodiunainizia-
tivadeldiessinoPieroRuzzante.

ALLA CAMERA
’O PRESEPE...

P
erlaprimavoltaunpresepea
Montecitorio,interracottae
pietraleccese.Lestatuinesono

inveceincartapestadipinta,speciali-
tàdell’artigianatosalentino.Masta-

voltanonpuoichiederese«tepiace‘o
presepe».Èinfattiundonodeiragaz-
zireclusinell’Istitutopenalemino-
rennidiLecce.Inottol’hannorealiz-
zatoepoiallestitonell’andronedella
Camerainsiemeallorodirettore.
Grazie.

...E AL SENATO
TANTI GADGET

C
omeimuseicosìancheilSenato
offreinvenditagadgetaospitie
cittadiniammessiallevisitegui-

date.AllatabaccheriadiPalazzoMa-
damasonoinvenditacappelli,felpe,
tazze,piattinieorologi,Tutti,ovvia-
mente,conlostemmadellaCamera
alta.

Preoccupatidifaraccettarelanovi-
tà,gliufficifannopresentechelapra-
ticaèinusodatempoalSenatofran-
ceseealCampidoglioUsa;esoprat-
tuttocheilricavatoandràinbenefi-
cenzaoperilrestaurodiopered’arte.

IL MESTIERE
DI DEPUTATO

È
piùdifficilediquantosicredao
sivogliafarcredere,ilmestiere
diparlamentare.Certo,osserva

FabioMussiinprefazionediun
istruttivolibro,«dobbiamofareicon-
ticonlapolitica-spettacolo,masa-
rebbesbagliatopensarecheillavoro
deiparlamentaridiesauriscainque-
sto».

Benedunquefarconoscerequesto
lavoro,tantopiùcheoccorrefarei
conticonl’uninominaleeconilfatto
cheèquasisempreignorataproprio
l’attivitànellecommissionidovesi
«fabbricano»leleggi.Eccoallorache
MicheleGiardiello,deputatoDsdi
Acerra,tistampa-enonallavigilia
delleelezioni-250pagineperraccon-
tarechecosahafatto«Iltuodeputa-
to».

Cheèpoiiltitolodellibroistrutti-
vochehaavutoproprioadAcerraco-

mepresentatoridieccezionelamini-
stradell’InternoRosaRussoJervoli-
no,ilvescovomonsignorRiboldielo
stessoMussi.

CORTE DEI CONTI
O DI TROPPE OBIEZIONI?

U
naleggedidueannifaprevede-
val’occupazionedelleareeae-
reoportualidapartedellesocie-

tàdigestione.Progettiepianid’inve-
stimentosubitoapprontati,ilmini-
sterodeiTrasportipredisponeidecre-
tiperleconcessionieattendelaregi-
strazionedapartedellaCortedeicon-
ti.MalaCortelirestituiscealmitten-
teconosservazioni.Ilministero
riscrive.AltreosservazionidellaCor-
te.Altrariscritturadeidecreti.Chela
Cortedeiconti-denunciaAntonio
Attilli(Ds)alnuovoministrodeiTra-
sporti-nonhaancoraregistrato.Leg-
gebloccata,opereferme,assunzioni
rinviate.CortedeicontioCortedi
troppeobiezioni?

Cossiga a Marini: è ora di scegliere
«Deve decidere. O resta nell’ambiguità ulivista o si schiera senza indugi con il Ppe»
Ipotesi tra i prodiani: alle Europee con l’alleanza, poi ognuno nel suo gruppo

In Molise si prepara
il «controribaltone»
I Ds: accordo organico fino al 2000

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Francesco Cossiga è ancora
a Roma, influenzato, ma si prepara
per il ballo di fine anno,a Monte-
carlo. Ballerà, presidente? «Certa-
mente, anche se l’ultima volta è
stato nel ‘68 in un night di Alghe-
ro. Ero con i miei studenti univer-
sitari e mi produssi nell’hully gul-
ly». In attesa di brindare al ‘99,
Cossiga ragiona intorno ai rapporti
burrascosi con Prodi che da prima
di Natale, ovviamente, non sono
mutati e che hanno sullo sfondo
sia l’appuntamento con il respon-
so della Corte costituzionale sul re-
ferendum abrogativo della quota
proporzionale dalla legge elettorale
sia il voto europeo.

Cossiga, dunque. Di Prodi dice:
«Non c’è guerra tra di noi, abbia-
mo solo due visioni diverse della
politica. La mia è ancorata alla
realtà, è storicistica e ha presente
che vi sono grandi spazi politici da
cui non si può prescindere: quello
del socialismo, quello dei movi-
menti cattolici e popolari che com-
prendono anche i protestanti. Poi
c’è quello conservatore e infine
quello dell’estrema destra. Prodi
invece crede che esista una catego-
ria del politico che supera quelle
famiglie e ritiene davvero che tutta
la prima Repubblica sia da buttar
via, e non solo le sue degenerazio-
ni. Se così fosse dovremmo buttar
via anche De Gasperi, Nenni, To-
gliatti e Vanoni?». Non sarà guerra
tra i due esponenti dell’area di cen-
tro, ma l’ironia e il sarcasmo non
mancano, anche se Cossiga non se
la sente di inviare a Prodi un ulti-
matum. Dice però: «Lui è un uomo
di onestà ed esperienza politica,
ma sono convinto che si perderà se
non si lascerà utilizzare e per que-
sto dovrà scegliere». E dunque il
picconatore avverte anche il segre-
tario del Ppi: «Tocca a Marini deci-
dere se restare nell’ambiguità e pre-
sentarsi in Europa con l’Ulivo, co-
me chiede Prodi, per rompere subi-
to dopo per entrare nel Ppe; o in-
vece scegliere subito in maniera
netta l’opzione del popolarismo
europeo».

E Marini, infatti, si sta preparan-
do ad un confronto definitivo con
Prodi per chiedergli senza mezzi
termini se intende schierarsi con il
Ppi o se preferisce l’asse con Cen-
tocittà e Di Pietro, soluzione in-
conciliabile con quella dei popola-
ri. «Una posizione questa che non
viene sufficientemente argomenta-
ta», chiosa Franco Monaco, vice-
presidente dei popolari alla Came-

ra nonchè braccio destro dell’ex
premier. Per Monaco la situazione
è chiara: da un lato c’è Cossiga e la
sua idea di centrosinistra, dall’altro
c’è l’Ulivo. In mezzo il Ppi, «che
non è venuto a capo dei rapporti
con l’Udr. Marini deve decidere di
recidere il rapporto con Cossiga,
oppure tocca all’Udr rimangiarsi la
propria strategia». L’idea dei più
stretti collaboratori di Prodi è quel-
la di creare un Ulivo europeo e di
non mancare, dunque, l’appunta-
mento elettorale di giugno. «Altri-
menti - aggiunge Monaco - l’Ulivo
è archiviato». E quando si dice Uli-
vo europeo si pensa proprio all’e-
sperienza italiana esportata nel
continente: «Intrupparsi in un si-
stema binario formato dal Ppe e
dal Pse non è vincente. Del resto al
90% le delibere del parlamento eu-
ropeo sono votate in maniera bi-
partisan, cioè vengono votate dai
popolari e dai socialisti insieme,
che compongono il 55% del Parla-

mento. Se non
riusciremo a fa-
re l’Ulivo euro-
peo, l’alternati-
va potrebbe es-
sere quella di
presentarsi in-
sieme, per divi-
dersi poi sce-
gliendo il pro-
prio gruppo.
Ma sono ipotesi
di cui parlere-
mo dopo le va-

canze con tutte le forze che hanno
già fatto l’opzione ulivista: Ds, Ver-
di, Italia dei valori e Centocittà.
Speriamo che anche il Ppi forma-
lizzi questa scelta. Parleremo di
programma e di liste».

In vista di questa riunione, che
dovrebbe tenersi tra l’11 e il 16
gennaio, prima della pronuncia
della Corte prevista intorno al 18,
il Ppi ha molto da dire sull’idea
dell’Ulivo europeo. Pierluigi Casta-
gnetti, capogruppo a Strasburgo e
promotore dell’incontro tra Marini
e Prodi svoltosi due settimane fa,
boccia questa soluzione definen-
dola «una velleità». Ma va oltre:
«L’Europa merita di essere pensata
per i problemi specifici che ha,
non per risolvere quelli italiani. È
discutibile che si utilizzino le ele-
zioni europee per fini interni. L’U-
livo riguarda l’Italia e solo l’Italia».
Castagnetti spiega anche che l’ipo-
tesi di creare un Ulivo europeo
non esiste nemmeno tecnicamen-
te: un gruppo italiano autonomo
dovrebbe avere 29 parlamentari,
obiettivo che non è stato raggiun-
to nè da Forza Italia nel ‘94 con il

suo 30% e nemmeno mai dalla
grande Dc.

E a un gruppo sovranazionale
non sono certamente disponibili
nè i socialisti europei nè i popolari,
che pur contando esponenti più
conservatori come Aznar hanno
anche espresso il gruppo di Athene
che intende portare avanti la sua
battaglia dentro il Ppe, per evitarne
la deriva conservatrice. «Certo nel-
la battaglia parlamentare avremo
alcuni passaggi in cui si formeran-
no maggioranze trasversali. Ma
questo non basta certo per dire og-
gi che si può formare un Ulivo eu-
ropeo. E poi ricordo - riferendosi a
Centocittà - che il lavoro di parla-
mentare europeo è a tempo pieno
e questo sarà sanzionato anche dal
prossimo statuto che escluderà che
un sindaco o un parlamentare na-
zionale possa sedere anche nel
consesso internazionale».
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MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Qualcuno l’aveva chia-
mato il «padre di tutti di ribalto-
ni». Un ribaltone doppio, addi-
rittura, visto che lagiuntadi cen-
trosinistraelettainMolisenel‘95
erastatasoppiantataprimadaun
governo centrista e poi, solo no-
vesettimanefa,daunnuovoese-
cutivo con dentro tutto il Polo -
Ancompresa-el’Udr.Maadesso,
a Campobasso, la parola d’ordi-
ne è «controribaltone», con il
partitodiCossigaeMastelladivi-
so tra chi vorrebbe allearsi con il
centrosinistra e chi invece si
schiera a difesa del presidente
MicheleIorio-exPpi,passatopoi
all’Udr-edellasuagiunta.

Il caso è serio, se è vero che do-
po le numerose e infuocate riu-
nioni di questi giorni del gruppo
regionale è stato lo stesso Cle-
mente Mastella a dare appunta-
mento a tutti
per l’8 gen-
naio.E ieri,no-
nostante le fe-
ste natalizie, la
direzione re-
gionale dei Ds
si è riunita per
un vertice
straordinario:
«L’ipotesi di
un accordo
con L’Udr c’è -
conferma il
consigliere della Quercia Nicola
D’Ascanio-ancheseprimadalo-
ro ci aspettiamounadichiarazio-
nechedecreti lafineufficialedel-
la giunta di centrodestra. Dopo-
dichè, noi siamo disponibili ad
un accordo organico, come già
avvenuto per il governo nazio-
nale, che duri fino alla fine della
legislatura,nel2000».

Prematura per il momento
ogni ipotesi sulla presidenza: se
nelcentrosinistrac’èchichiedeil
ritornoallapresidenzadiMarcel-
lo Veneziale - l’esponente di area
socialista già alla guida della
giunta uscita vittoriosa dalle ele-
zioni di tre anni fa - l’Udr vorreb-
be imporre un proprio candida-
to, anche per convincere i più
riottosi ad abbandonare l’accor-
doconilPolo.

Intanto, già entro la fine del-
l’anno la Campania e la Calabria
potrebbero portare in dote al
centrosinistra due nuovi presi-
denti.Lunedì, aNapoli, ilPpido-
vrebbe sciogliere la propria riser-
vaedarevia liberaallanominadi
un presidente targato Udr. Una

decisione non facile, quella dei
Popolari, divisi tra demitiani -
che appoggiano Giovanni Gras-
so, già candidato-presidente alle
ultimeelezioniregionali -emari-
niani, convinti invece della ne-
cessità di non contrariare l’Udr. I
cossighiani infatti ragionano co-
sì: se il recente ribaltone in Sicilia
ha portato alla presidenza un
esponente dei Ds e se ilPpi riven-
dicapersèlaCalabria,logicavuo-
lecheanoivadalaCampania.

L’Udrha al momentoduecan-
didati in campo: Concetta De
Vitto, avellinese, figlia di un vec-
chio notabile della Dc, e il caser-
tano Domenico Zinzi. Chi la
spunterà avrà comunque vicino
a sè un vicepresidente Ds, molto
probabilmente il segretario re-
gionale della Quercia Guglielmo
Allodi (masi faancheilnomedel
capogruppoNinoDaniele, finoa
pochi giorni fa contrario ad ogni
ipotesi d’accordo con l’Udr). In
maggioranza entrebbero anche i
Comunisti italiani, l’Sdi, i verdie
il rappresentante dell’Unione
democratica dell’ex ministro
Maccanico. Ma quanto dovreb-
be durare la giunta «ribaltata»?
Per i diessini, non più di sei mesi:
poi, la nuova maggioranza si do-
vrebbe presentare alle urne alla
primatornataelettoraleutile,va-
leadirenelgiugno‘99,quandosi
voteràperleEuropee.

Accordo praticamente fatto
ancheper laCalabria. Ilconsiglio
regionale è convocato per il 29
dicembre, e per quella data do-
vrebbeessereformalizzatalacan-
didaturaapresidentedelpopola-
re Luigi Meduro - 57 anni, già as-
sessoredellaDcaReggioCalabria
- affiancato dal vice Peppe Bova,
segretarioregionaledeiDs.

Anche in Calabria, come in
Campania, la Quercia propone
l’ipotesidiuna«giuntaatempo»:
«Matragli alleati in molti si sono
già pronunciati per prolungare
l’accordo fino alla fine della legi-
slatatura - ammette lo stesso Bo-
va - Per noi comunque l’impor-
tante è mandare definitivamen-
te a casa il centrodestra, che in
Calabria ha dato una pessima
prova di governo». Quasi pronta
la«mappa»dellagiunta:all’Udre
aiDsandrebberoquattroassesso-
rati, uno ciascuno invece a Co-
munisti italiani, Sdi, Rinnova-
mento Italiano e forse all’unico
consigliere del gruppo misto di
centrosinistra. Fuori dalla mag-
gioranza, come del resto in Cam-
pania, resterebbero il Polo e Ri-
fondazionecomunista.

Il senatore Francesco Cossiga R. De Luca

■ Castagnetti
boccia
l’ipotesi
d’un Ulivo
continentale:
«Non si può
È soltanto
una velleità»

E l’Udr chiede di pesare di più
Per Mastella «coalizione a rischio». Buttiglione frena

■ CAMPANIA
E CALABRIA
A Napoli
verso l’accordo
per un presidente
cossighiano
Nell’altra regione
Ppi alla guida

NATALIA LOMBARDO

ROMA L’Udr vuole contare di più
all’interno della maggioranza.
Non ha nessuna intenzione di es-
sere considerata «una forza ag-
giuntiva» da tenere nel cassetto.
Ma, soprattutto,vuoleottenereri-
sultati concreti su diversi fronti:
da quello elettorale al governo
dellegiunte,dalle«promesse»sul-
la parità scolastica alla presenza
nei punti vitali delle istituzioni. E
la pausa natalizia lascia emergere
il malcontento in modo visibile.
L’insoddisfazione è tale, infatti,
che il segretario del partito, Cle-
mente Mastella, lancia delle om-
bre sul futuro della maggioranza.
Partendo dal dibattito sul referen-
dum, definita «una pallacorda
fuori dal Parlamento», Mastella
avvisa: «A queste condizioni la
coalizione non può vivere a lun-
go». Nulla da dire contro il gover-
no, anzi: «I problemi sono con i
partiti, fra noi e il governovabene
e la nostra lealtà rimane», assicura
ilsegretario.

Certo è che se per esempio do-
vesse passare«una leggeelettorale
come questa, se salta il governo è
soltanto legittima difesa. A queste
condizioni non ci stanno il Ppi,
l’Udr, gli Sdi, lo stesso Cossutta».

Ma no, «D’Alema può stare tran-
quillosenzanemmenolimititem-
porali», rassicura Rocco Buttiglio-
ne, che ha mire «più ambiziose»
della vita politica «quotidiana».
Nessuna contraddizione fra il se-
gretario e il professore che si sono
incontratiperscambiarsigliaugu-
ri, commentaAngelo Sanza, coor-
dinatore della segreteria: «Sono le
due facce della medaglia Udr, Ma-
stella si preoccupa della “gestione
del potere”, parola orripilante, è
vero, ma sintetizza quell’aspetto
di partecipazione, nelle istituzio-
ni, del quale è decisamente scon-
tento. Buttiglione è la faccia più
ideologica della medaglia, guarda
alsensodell’alleanza».

Se con il governo tutto fila li-
scio, e la posizione di distacco as-
suntadalpresidentedelConsiglio
sulle riforme elettorali è una ga-
ranzia,quellochel’Udrnonriesce
amandaregiùè l’iniziativatraver-
sale sul referendum: «Lo dico con
stima, ma Veltroni ha sbagliato a
manifestare insieme a Fini e gli al-
tri (Prodi, Casini, Di Pietro, ndr).
Così la gente non capisce più nul-
la. Ma Veltroni si rende conto che
Segni si spinge sempre più verso il
centro destra? Se si vuole un Polo
guidatodaFini losidica».Unapo-
lemica tutta rivolta ai partiti, dai
parentipiùprossimi,comeFranco

Marini, ai Ds, al controverso rap-
porto con Romani Prodi. «C’è
qualcunocheciritieneaggiuntivi,
masecichiedonoattidi sottomis-
sione non ci stiamo», continua
Mastella.

In ballo ci sono alcuni posti
chiaveei«ribaltoni»nelleregioni:
«Siamosemprecontrastati -dice il
segretario riferendosi all’opposi-
zionediCiriacoDeMitaallapresi-
denzaUdrdellagiuntacampana-,
nelle commissioni parlamentari
non esistiamo, persino Rinnova-
mento ne presiede una e conta
menodinoi.Abbiamosolomezza
presidenza della commissione
sull’infanzia e sembra che faccia-
moviolenzaaibambini». Infinela
questione parità scolastica, punto
fondamentale per Buttiglione:
«Non mi piace affatto che sia ri-
masta fuori dal patto sociale. Noi
siamo leali, ma ci aspettiamo che
tutti rispettino gli accordi». Guar-
dalontano, ilprofessore:«L’obiet-
tivo ultimo è un centro europeo
alternativo alla sinistra, che ne sia
l’alleato ma che un domani possa
esserne un concorrente». Nel frat-
tempo, «lavoriamo per l’alleanza
fra Udr, Ppi e Ri per un Ulivo “alla
Marini”», aggiunge, ma si racco-
manda che l’accordo con la sini-
stra «non sia una coalizione risso-
samodelloprimaRepubblica».


